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Vittoria di Confitarma sugli armatori extracomunitari 
attivi nel cabotaggio nazionale

Una circolare del Ministero dei Trasporti introduce l’auspicato strumento di verifica della 
genuinità comunitaria delle navi impiegate sulle rotte domestiche

Ci hanno messo diversi anni ma alla fine gli armatori 
italiani sono riusciti a ottenere un provvedimento utile a 
smascherare quegli armatori (in particolare turchi) che 
si erano fatti largo nel mercato del cabotaggio 
marittimo nazionale, soprattutto cisterniero, con navi 
formalmente registrate in Italia (o comunque battenti 
bandiera comunitaria) ma sostanzialmente gestite in 
paesi extracomunitari con evidenti vantaggi di 
carattere economico. Le indicazioni della Commissione 
Europea, ai fini dell’espletamento dei traffici di 
cabotaggio marittimo, dicono che “la gestione 
quotidiana delle navi deve essere svolta a partire dal 
territorio dell’Unione (cosiddetto ‘effective control’) non 
essendo sufficiente la sola nazionalità comunitaria del 

registered owner.

Confitarma in una nota indirizzata ai suoi associati con oggetto “Cabotaggio marittimo: controllo legittimità degli 
armatori comunitari impegnati nel cabotaggio nazionale” informa infatti che il 13 luglio è stata pubblicata una 
circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che conferma l’introduzione di un nuovo strumento per 
l’accertamento del requisito della ‘genuinità comunitaria’ delle navi impegnate in servizi di cabotaggio marittimo. 
Non si tratta infatti di una novità assoluta perché già nell’autunno del 2016 la Confederazione italiana degli armatori 
aveva predisposto questa sorta di ‘modello di autocertificazione’ che inizialmente sembrava dovesse essere 
sottoscritto “dall’armatore/raccomandatario marittimo” e che “impegna ai sensi di legge l’autore circa la veridicità 
delle informazioni fornite”. Uno strumento contro il quale si era schierata la Federazione nazionale degli agenti 
marittimi (Federagenti) perché, diceva la categoria, “alcune delle informazioni richieste nella suddetta dichiarazione 
non sono di diretta e inoppugnabile conoscenza del raccomandatario marittimo e quindi non sono sottoscrivibili con 
assunzione di responsabilità da parte di quest’ultimo”.

Problema risolto con l’ultima versione del modello di autocertificazione che dovrà essere firmato dal comandante 
della nave, che se ne assume la responsabilità, e da inviare all’Autorità marittima tramite il raccomandatario 



marittimo all'arrivo nel porto di imbarco. Tra le informazioni da fornire ci sono generalità e indirizzo del proprietario 
della nave, nome e indirizzo della sede principale della compagnia di navigazione, numero di identificazione della 
società di gestione della nave (ISM), nome completo dell’organizzazione che gestisce l’International Safety 
Management (ISM), generalità del responsabile e sede della gestione sia tecnica che commerciale della nave e 
infine ragione sociale del noleggiatore.

“L’emanazione di questa tanto attesa Circolare – dice Confitarma - per la quale in primis va dato merito al Direttore 
Generale del Ministero Mauro Coletta che ha voluto imprimere una forte accelerazione all’iter del provvedimento a 
tutela dell'interesse nazionale e comunitario, rappresenta un passaggio significativo per la tutela del nostro 
armamento impegnato nel cabotaggio nazionale, in particolare quello cisterniero, da troppo tempo esposto alla 
concorrenza sleale di operatori ‘eurovestiti’  ma non genuinamente comunitari”.
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